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L’invecchiamento, problema per
artisti secondo Gottfried Benn, a
lei non l’aveva sfiorata nemmeno,
ma in vista dei 100 anni se n’è an-
data lo stesso, una delle più gran-
di scultrici del ‘900, Louise Bour-
geois, classe 1911, nata a Parigi
ma naturalizzata americana. Era
rimasta aggrappata sulla linea B
della migliore arte contempora-
nea, quella da cui erano già scesi
Bacon e Balthus, con la tenacia e
l’ipnotizzante carisma di una vetu-

sta mantide religiosa, decisa a da-
re il meglio di sé, in termini di in-
venzione e visionarietà, fino all’ul-
timo, senza cedimenti. Per dire: il
5 giugno, alla Fondazione Emilio
e Annabianca Vedova di Venezia,
si aprirà una mostra dedicata agli
inediti dell’artista, i suoi The Fa-

bric Works, curata da Germano
Celant. Il quale ora dice: «Per
Louise la vita coincideva con la
sua arte e nelle sue opere conti-
nua a vivere. Stiamo per inaugura-
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Per lei significava nido
macabro, teatro intimo,
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Louise Bourgeois nella sua casa di NewYork, 2009

p Lutto Il mondodell’arte piange la grande scultrice,morta ieri a NewYork all’età di 98 anni

p Le opere L’altissimo impatto visivo del suo lavoro. «Lamiamotivazione è distruggere l’indicibile»
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Il secolo di Louise Bourgeois
l’arte che tesse la tela della vita
Louise Bourgeois è morta ieri
al Beth Israel Medical Center di
Manhattan. Lo ha annunciato
Wendy Williams, direttrice del
Louise Bourgeois Studio. Era
nata il giorno di Natale del
1911.

L’ADDIO

36
MARTEDÌ
1 GIUGNO
2010


